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Il ballottaggio delle elezioni francesi Tra i big bocciati Dumas, Jospin e Le Pen 
conferma la vittoria dei conservatori Eletti Fabius, Marchais/Lang e Tapie 
Il partito di Mitterrand ridotto a 72 deputati L'astensione ha superato il 30 per cento 
22 per i comunisti, nessuno ai neofascisti D nuovo premier dovrebbe essere Balladur 

Destra a valanga, sinistra in ginocchio 
> 

A heogollisti e giscardiani T82% dei seggi, fuori Rocard 
Quattroc'entosettantotto seggi alla destra, solo 72 ai so
cialisti^ ai comunisti, nessuno al Fronte nazionale e 
ai verdi Gli ultimi dati uff iciosi indicavano ieri una Ca
mera quasi monocolore, ma con i socialisti tuttora pre
senti. Bocciati Rocard, Dumas, Jospin. Eletti Lang, Bé-
régovcy, Marchais, Tapie. Bocciato, come previsto, an
che Jean Marie Le Pen a Nizza. Balladur quasi sicuro 

' della sua nomina a primo ministro. . / , 

. DALNOSTRO CORRISPONDENTE 
GIANNI HARSILLI . 

Il v o t o in F r a n c i a f x 

H (ARICI La destra trionfa, 
sfiora ma non supera quella 
barralernhcante dei 500 depu
tati su577 che avrebbe spazza
lo viapgni residuo di sinistra in 
Francia. I socialisti,, secondo 
ali uHmi dati ufficiosi, dovreb
bero ottenere tra settantadue 
seggi! I comunisti ventidue, i 
fascili del Front National e I 
verdfsono fuori dal parlamen
to M'interno- della nuova 
maggioranza, che avrebbe ot
tenne 478 seggi, i rapporti di 
forzi sono chiari: 259 deputati 
alt ntogolllsti di Jacques Chi-
rac,ì 19 ai giscardiani dell'Udì. 
Signlica che Francois Mitter
rand sceglierà 11 primo mini-
stroltra gli uomini di Chirac: 
pnno dei candidati, presso-
chèsenza rivali, Edouard Bal-
ladflr ...... . . . , ^ . o ' - ' 

1 socialisti'sono dunque tra-' 
vollidairondata di destra, mol-
tìpltala dal sistema maggiori
tari» Cadono teste importanti, 
putte dagli elettori. Non sarà 
all>ssemblea Michel Rocard, 
chi non ha raccolto più del 48 
percento .contro il suo scono
scalo rivale Pierre Cardo. Per 
l'è' primo ministro ogni sforzo 
pò restare un protagonista 
dèa vita politica francese do-
vri essere raddoppiato, men-
tropcr luisi complica pencolo-
sanente.la prospettiva .presi-

• Tra qualche mese, in set-
tenbre per l'esattezza, la 
Olinta Repubblica avrà trenta-
cilque anni. E i neogollisti chl-
rachiani festeggeranno que
sti anniversario, probabilmen
te jcon la convinzione di un 
•gande balzo in avanti» aven
do messo a tacere, Torse per un 
liigo periodo, tutti i loro con
cient i di sinistra, socialisti, 
comunisti e affini. In verità, se 
n)crcomamo la stona di que-
s» Quinta Repubblica, c'è da 
cliedersi se, invece di un bal
zi in avanti, non si tratti di un 
ripmo al passato (con un gol-
limo trionfante allora, oggi 
etri un gollismo rampante) "di 
ukb slittamento alle origini di 
qiesta •monarchia rcpubbli-
cma»che i francesi piebiscita-
rino nel 1958 proprio perché 
rjù, 'monarchica» che «repub-
hreana». non avendo mal ces
silo di reclamare uno Stato 
fate, retto da una personalità 
akrcttanto forte, padre della 
Pltria, uomo della provviden
za o monarca poco importa, 
capace di porsi al di sopra del
ta loro divisioni e di guidarli 
o n mano di ferro alla riscos
si. 

i É cosi, del resto, che nasce e 
si Impone la Quinta Repubbli
ca Siamo rei maggio 1958: 
con una Francia già traumabz-
ata dalla disfatta d'Indocina e 
«a travolta e sconvolta dalla 
fticrra d'Algeria; con 1 governi 
]> destra, di centro odi sinistra 
die si alternano, senza poter 
tur nulla per arrestare il deperi
mento dello Stato; con.il Parla
mento e i partiti accusati di es
sere i principali responsabili 
bell'instabilità e dell'impoten-
» dei governi, la Quarta Re
pubblica, nata nel 1946, è agli 
SJOCCIOli. v • . , ..-,; 

Le cose precipitano con l'In-
lurrczione del 13 maggio dei 
coloni e dei capi dell esercito 
d Algeria, che minacciano il 
lancio di paracadutisti su Pari
gi Il paese è sull'orlo della 
guerra civile. E, dal suo ritiro di 

olombay-les-deux-Egllses, si 
rifa vivo Charles-De Gaulle. co
lui che aveva salvato la dignità 
del paese dalla vergogna del 
collaborazionismo e dei crimi
ni di Vichy. È vero che De 
Gaulle, in quel momento, non 
dispone di alcuna forza politi-, 
ca. essendo rimasto ben poco 
del defunto Rpf gollista. Egli 
però, oltre a! carisma di «salva
tore», ha in tasca un disegno 
restauratore capace di racco-
g'ierc, in un momento di crisi 
come quello, il consenso della 
stragrande : maggioranza dei 
francesi. •-... ,;.;.'; Ì.S-".:J: 

Questo disegno restauratore 
e descritto dallo stesso De 
Gaulle, nelle sue «Memoires 
d espoir», in questi termini: ap
profittare dello sbandameno 
del partiti «per dotare lo Stato 
di istituzioni che, in forma ap-

. deliziale. Mancherà all'appel
lo anche il ministro degli Esteri 

'Roland , Dumas, duramente 
sanzionato nella sua Dordo-

. gna (45 per cento). Stessa sor-
- te ha riservato l'Alta Garonna a 

Uonel Jospin, uno dei leader 
: socialisti più in vista da ven-

;'• t'anni a questa parte. Non è 
' andato oltre il 48 per cento 
",' contro un sindaco di campa-
f. gna, Jean Pierre Bastiani, che 
,: portava i colorì dell'Udf. Battu-
:. to anche il ministro della Fun

zione pubblica Michel Dele-
: barre, più volte promesso alla 

segretaria del Ps. E' stato dura-
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mente sconfitto (37 percento) 
da un dissidente socialista del 
nord operaio. Resterà a casa -
anche il ministro della Giusti- -
zia Michel Vauzelle, assieme i-
ad una decina di altri membri '; 
del governo. - -A 

11 Ps non sarà però, come si * 
temeva, del tutto privo di voci '•?, 
tenorili nella prossima Assem- -
blea parlamentare. Ce l'ha fat- ; 
ta Jack Lang nella sua Blois in • 
riva alla Loira; è comodamen- ;. 
te passato il primo ministro " 
Pierre Bérégovoy a Nevers (ha .' 
annunciato la lieta novella egli '.', 
stesso, prima .da candidato C; 
che da primo ministro); eletto '•'; 
anche Tapie, grazie alla trìan- f 
golàre imposta dal mantcni- .' 
mento al secondo rumo del r: 
Fronte nazionale a Gardanne, -" 
presso Marsiglia; promosso • 
con il 53 percento Laurent Fa- =; 
bius, che gli ultimi sondaggi •• 
avevano dato per battuto. Elei- •', 
ti anche Jean Pierre Chevene- }\ 
ment e Georges Marchais, con •, 
il 56 percento dei voti in Val de .' 
Marne, nella -cintura rossa» . 
delta capitale. Come un segno . 
del destino, la sinistra perde :i 

invece la circoscrizione che 
era stata di Mitterrand nella 
Nievre, a Chateau Chmon. Il 
successore del presidente è 
stato battuto da un candidato 
dell'Udf. - . . . . . ., 

Miche! Rocard subisce quin
di una sconfitta nella sconfitta. ' 
Perde la battaglia personale 
nella guerra persa dal Ps. Ieri, 
sera è apparso teso e deluso, 
ma non ha voluto dare segni di 
smobilitazione: «Questa san
zione - ha detto - esige la rico
struzione, la rinascita. Comin
ceremo fin da domani». Quan- ' 
to alla sua condizione di can-
dìdato all'Eliseo-naturalmente 
mi considero sempre in corsa, 
ma non è il momento di par-
lame». Laurent Fabius ha par
lato di «sconfitta molto severa» 
e ha invitato la nuova maggio
ranza «a rispettare la funzione 
presidenziale». «Abbiamo per
so il cuore», ha aggiunto il se
gretario del Ps per spiegare la 
disfatta, il distacco del partito 
dalla gente, dai suoi ideali di 
giustizia sociale. «Saremo un 
partito socialdemocratico», ha 
aggiunto. E ha chiamato «il 

D generale salvò i connazionali dalla guerra civile 
oggi risale nel paese l'ansia di un «salvatore» 

Da De Gaulle a Mitterrand 
passioni e ambizioni 
della Quinta Repubblica 

campo del progresso» a nco-
struire la sinistra. 

Dai sondaggi condotti all'u-
• scita dalle urne è emersa una 
• preoccupazione dei francesi 
' per l'equilibrio dei poteri: il 51 
' percento auspica che Francois 
'. Mitterrand resti al suo posto, 
';. mentre il 4! per cento lo ve-
- eirebbe volentieri partire. Chia

ra l'indicazione anche sul no-
.' me - del • primo • ministro: 

Edouard Balladur per la metà 
, ; degli intervistati. La destra ieri 
'::- sera sembrava aver capito il 

messaggio. Ancora una volta. 
', com'era già accaduto domeni-
' ca scorsa, i suoi dirigenti han-
- no frequentemente usato la 
5 parola «tolleranza». Nessuno 
': ha ballato sul cadavere del ne-
- ; rrùco. La destra si è preoccu-
' pata (Chirac Giscard) di dare 
'•. di sé un'immagine" rassicuran-
' te, come per correggere l'im-
• pressione di regime a partito 
i unico che fornisce la nuova 
•: Assemblea. Si sono sentite pa-
!: role insolite perii rissoso mon-
- do politico transalpino: inviti ai 

_. socialisti a «partecipare» a) go-
: verno del paese (dai banchi 
• parlamentari, non certo da 

.quelli governativi), attenzione 
'particolare ai problemi della 
' disoccupazione e del sociale. 

Jacques Chirac è tornato con 
parole prudenti sul tema della 
permanenza di Mitterrand al
l'Eliseo: «La vostra scelta • ha 
detto - s'impone al presidente 
della Repubblica, che deve 
prendere tutte le sue responsa
bilità. Se non vorrà tirare altre 
conseguenze > dovrà comun
que nominare un primo mini
stro del partito maggiorita-
no..». Niente toni ultimativi, 
niente diktat come se n'erano 
sentiti in settimana. Da oggi la 
parola è all'inquilino delfEli-
sco, solo come non lo è mai 
stato 

A fianco: Jacques Chirac e il generale De Gaulle. Sotto: il presidente Mitterrand 

AUQUSTO PANCALDI 

propnata ai tempi, gli rendano 
quella stabilità e quella conti
nuità di cui è privato da ccnto-
scssantanove anni». Le «Me
moires» datano del 1958. ciò 
vuol dire che De Gaulle ricono
sce, da buon monarca, che la 
Francia non ha più avuto uno 

; Stato degno di questo nome 
'. dal 1789, dalla Rivoluzione. 

Con il suo progetto di Costitu-
' zione in pratica De Gaulle po

ne al centro dell'autorità stata
le il presidente della Repubbll-

' ca e disarma i partiti, sul piano 
legislativo, attraverso l'annulla
mento di quasi tutte le prero-

' gative dei loro rappresentanti 
:• eletti in Parlamento. ! costi-
; tuenti - ha scritto a questo pro-
' posilo un esperto in materia, 
• Maurice Duverger - sono an-
, dati ben al di là delle loro in

tenzioni: «Volevano un presi
dente forte. Hanno un presi-

': dente onnipotente. Volevano 
. un Parlamento che non domi-
'• nasse. Hanno un Parlamento 

dominato». •--•.;—•.«• 
Questa Costituzione viene 

, approvata per referendum il 28 
: settembre del 1358 con 17 mi-
• lioni di voti favorevoli e solo 4 
' milioni e mezzo di voti contra-
ì ri. Un trionfo plebiscitario. Eal-
: le legislative di novembre il 
nuovo partilo 'gollista iiUnr 

• (Unione per la nuova repub-
; blica) ottiene quasi 200 seggi 
- sui 480 che compongono l'As-
• scmblee Nationale: il Pel. pri-
; mo partito di Francia, perde un 
' milione e mezzo di voti; i radi-
, cali e i centristi sono schiaccia-
:•. ti: cede terreno anche la Sflo 

socialista e reggono soltanto 
-conservatori e democristiani. 
Perpoco. ^ 
. Le successive consultazioni, 
grazie anche alla nuova legge 

elettorale maggiorana in due 
lumi, producono uno sconvol
gimento senza precedenti del 

• paesaggio politico francese. 
£ Interi continenti politici che 
• avevano ospitato milioni di 
V" elettori - penso al partito radi-
'••; calsoclalista di Herriot e di 
•'••" Mendès France, forza decisiva 
••'• della Terza e della Quarta Re-
"'pubblica, penso al Cnip del 
:',: grande padronato industriale e 
•!' agrario di Antoine Pinay, pen-
'' so al Mrp democristiano di 
', Schumann e Bidault - sono 
•> costretti ad autoaffondarsi e 
'' vengono inghiottiti, come al-
c'I frettante Atlantidi, dall'alta ma-
?* rea gollista, v-, - ... , 

• De Gaulle, insomma, è riu-
' scilo nel suo grande disegno di 

nunlficare un paese dilaniato 
attorno ad un potere forte, for

temente ancorato a destra, im
postato su quell'idea naziona-

'• lista di «grandeur» ch'era la so-
:. la capace di mobilitare i fran-
• ; cesi in una situazione cosi tor-
i". mentala come quella ereditata 
'• dalla Quarta Repubblica. Que-
• sta idea aveva radici lontane, 
;'.' in quella letteratura di ispira-
' zione patriottica e nazionalista 
' (Barrès, - Peguy, Deroulède) 

'' che lo aveva nutrito nei primi 
anni di questo secolo. E lui 

; stesso. De Gaulle, l'aveva poi 
t «cantata», nell'esordio delle 
'•sue «Memoires • de guerre» 
' (1942-44), in una pagina di 

, delirante misticismo patrio: «In 
'tutta la mia vita, ho sempre 
/avuto una certa idea della 

Francia, un'idea -nutrita in 
eguale misura di sentimento e 
di ragione La parte di me che 

è sensibilità affettiva immagina 
naturalmente la Francia come 
la principessa delle fiabe o la • 
Madonna degli affreschi mura- < 
li, votata ad un destino eccelso 
e straordinario... Ma anche il 
lalo razionale del mio spirito > 
mi convince che la Francia •> 
non può essere se stessa che *>; 
restando in prima fila... Insom- >. 
ma, secondo me, la.Francia '; 
non può essere la Francia sen- ;' 
za grandeur». •....,, 

Ecco il grande filone su cui il s-
gollismo «prima maniera» ha " 
costruitf" le sue fortune politi- . 
che, riuscendo a far sopporta- : 
re ai francesi la perdita dell'Ai- / 
geria, diventata indipendente ",• 
(1962), ma ~ esantandoli ' 
(1966) col famoso «Hourrà •. 
pour la France» di De Gaulle : 
quando viene annunciata la . ' 
nuscita esplosione che fa della :,-' 
Francia una potenza nucleare, •;• 
la terza del mondo dopo Stati < 
Uniti e Urss; poi con l'altera -
uscita della Francia dalla Nato :' 
controllata dagli americani: in- J, 
fine con le numerose sfide lan- '•? 
ciate dal generale agli Stati , 
Uniti nel corso dei suoi viaggi a 
Mosca, a Phnom Penh, a Que- ;'•• 
bec. Ma tutto ha una fine. Vie- ;::. 

• ne il maggio '68 che incrina r'. 
; profondamente la ritrovataf-
• unità nazionale: E, alla prova ", 
! del nove - il referendum del-,,' 
•i l'anno seguente, al quale De ' 

Gaulle ha associato la sua per- : ' 
manenza o no all'Eliseo - la ., 

,. Francia esprime (con l'avallo ;j. 
.; più o meno scoperto del «gio- ?.. 
•' vane» e ambizioso Giscard d'E- ;. 

staing, leader dei Repubblicani . 
'. indipendenti, filiazione del de-
'•', funto Cnip) un clamoroso ri-
1 fiuto. De Gaulle esce dalla sce-
" na che aveva dominato per 

dieci anni. Alle elezioni presi-
• denziali anticipale, il candida

to socialista Defferre raccoglie 
un misero 6% mentre il Pcf. col 

20%, sembra riemergere. Ma il 
gollista Georges Pompidou de
ve aspettare il secondo turno 
per entrare all'Eliseo. E non è 
certo un trionfo: la Francia, 
che ha smarrito quella fiducia 
totale che essa aveva riposto in 
De Gaulle e nel gollismo, toma 
ad annaspare. •-• •>.-.;v; • *•-•.... 
• Ed è per salvare queste isti
tuzioni - già combattute da 
leaders come, Mitterrand e 
Mendès France, perché ridutti
ve delle prerogative del Parla
mento e presidenzialiste -che , 
alla morte di Pompidou, nel 
1974, il gollismo deve rasse
gnarsi ad appoggiare, al se
condo turno delle elezioni pre
sidenziali, il «liberalo Giscard 
d'Estaing, che risulterà vittorio
so, di strettissima misura (51% 
scarso), del suo diretto rivale 
Francoise Mitterrand. ~ Il che 
non impedisce l'accentuarsi 
del declino gollista e della cre
dibilità delle istituzioni essen
do ormai in atto un conflitto 
aperto tra il neopresidente Gi
scard e il suo primo ministro 
Jacques Chirac: il primo, che si 
sforza di ribadire nei fatti la 
preminenza dell'azione presi
denziale nella direzione del 
paese, il secondo che trascina 
la propria maggioranza parla
mentare nel disegno di una og
gettiva riduzione dei poteri del
l'Eliseo. E alla fine di un torrido 
agosto del 1976 (dopo tre me
si di siccità che hanno bruciato 

. i raccolti e costretto Giscard a 
inventare una imposta straor
dinaria per sovvenzionare gli 

. agricoltori sinistrati, respingen-
!, do il boicottaggio chiracchia-
no di quella legge) il dispositi-

, vo compromissono giscardia-
; no-gollista si spacca: Chirac 
1 presenta le dimissioni sue e 
del suo governo per marcare il 
definitivo distacco dei gollisti 

dal «giscardismo» Poi, accusa
to dai giscardiani di essere di
ventato «il massimo comun di
visore» del centro-destra, e per 
rilanciare un gollismo ormai 
asmatico, fonda pochi mesi 
dopo il Rpr (Rassemblement 
pour la Republique), quel par
tito neo-gollista che si proone 

' di diventare la guida del paese 
verso una nuova «grandeur» di 
degolliana memoria. •VK-x'»' 
- In pratica, il divorzio coi gi

scardiani è definitivo e porterà 
inevitabilmente. alla disfatta 
del centro-destra dopo ventitré 
anni di potere quasi assoluto: 
in primo luogo perché i france
si hanno cessato di credere in 

' un centro-destra all'altezza di 
quello che fu il gollismo degli 
anni Sessanta; In secondo luo
go perché il governo Chirac ha 

' lasciato in eredità una situazio
ne economica fallimentare, 
che nemmeno il prof. Ray
mond Barre, suo successore al 
Malignon, riuscirà a rimettere 
in sesto; infine perché, nel frat-

. ' tempo, il nuovo partito sociali
sta nato nel 1971 ad Epinay, è 

'diventato - sotto la guida di 
. Mitterrand - una forza sulla 

'-';, quale una parte del paese co-
; minica a contare. . • : . , > . -

: ' E nel 1981, scaduto il man-
:: dato presidenziale di Giscard 

d'Estaing. accade quello che 
>' nessuno avrebbe potuto pre-

' vedere appena qualche anno 
' ' prima, se è vero che il gollista 
' Alain Peyrefitte, già consigliere 

:'• di De Gaulle prima di diventare 
ministro della Giustizia, con-

. tando sui «benefici» della legge 
: ' elettorale maggioritaria in due 
' turni, s'era sbilanciato a pro
nosticare la permanenza al 

;• ! potere dei gollisti e dei loro al-
. leati «fino alle soglie del Due-

,,,-mila». ..•••".' • ' •• 
.j.' È appunto al secondo turno 
• delle presidenziali del • 1981 
• : che Mitterrand è eletto presi-
v dente della Repubblica coi voti 
. socialisti; comunisti, centristi e 
;,- una buona percentuale di suf-
'<•'. fragi gollisti, estrema vendetta 
a di Chirac ai danni del suo ex 
£ alleato Giscard. w.-:- »-™,w ' 
• A questo punto balzo in 
>,'avanti o ritomo al passato, se 
•' non altro per poter continuare 
: a sperare nella riscossa pro-
emessa dal nazionalismo di 

.' Chirac? Personalmente non ve
do nessun progresso in una 

. • scelta che i francesi hanno rite-
. nulo necessaria per liquidare 

-'.'• un regime che li aveva delusi 
'•', nelle Toro aspettative ma che, 
; sostanzialmente, . ricalca le 
'..vecchie passioni, le vecchie 
]!' ambizioni, le vecchie paure di 
'.'sempre. Di conseguenza, o i 
. - francesi si adeguano ai muta

menti del mondo e al ruolo 
';,• della Francia, non più univer-
, sale ma ugualmente necessa

rio e decisivo per l'Europa, o 
anche Chirac non basterà. Al
lora, «après Chirac, le deluge?». 
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Accordo per nominare un governo 
e un Parlamento provvisorio 

Elezioni e disarmo 
•:Fàimò -la : pacé .̂ 
le fazioni somale 
tm MOGAD1SQO. la Somalia ' 
ha ritrovato davvero la «spe
ranza» promessa dalla coali- ' 
zione che ha inviato i soldati? • 
L'accordo raggiunto al termine . 
della litigiosa' conferenza di 
Addis Abeba lascia intrawede • 
re finalmente la ricostruzione'1 

del paese. Con l'intesa sotto- <: 
scritta sabato dalle fazioni, la ') 
Somalia viene dotata per la : 

prima volta dopo la fine della > 
sanguinosa • guerra civile di ' 
un'«autorità centrale», che avrà :; 
il compito di creare le strutture •< 
politiche , e • amministrative. :, 
L'organismo dovrà portare il 
paese alle elezioni. Il nuovo , 
«Consiglio nazionale transito
rio» rimarrà in carica due anni ; 
e sarà composto da 74 mera- ' 
bri. Dovrà in particolare porta- : 

re alla nomina di un Parlamen-J1 

to provvisorio, che insieme a • 
una bozza di Costituzione '; 
ugualmente provvisoria verrà i 
discussa nella conferenza in ' 
programma I' 8 giugno a Mo- •• 
gadiscio. ..... ••••«.'•.•:--.:•'•• 

Alla definizione delle strut- ; 
ture provvisorie del paese, tra -
le quali una magistratura indi-. 
pendente e una forza di poli- • 
zia., si accompagnerà poi U di
sonno totale delle milizie, che . 
verrà ultimato, entro novanta ; 
giorni. Nel periodo di «transi-
zione» il Consiglio si baserà .'• 
sulle 18 amministrazioni regio-.' 
nali di cui è stata decisa la co- • 
stituzione, ciascuna delle quali 
-sarà rappresentata da . tre 
membri (due uomini e una '. 
donna) nel Consiglio stesso. . ;: 

Il Consiglio sarà inoltre com
posto da cinque rappresentan- • 
ti di Mogadiscio e da uno per 
ciascuna delle quindici fazioni. 
che hanno sottoscritto l'accor- > 
do. Su questi punti tutte le fa
zioni somale si sono trovate 
d'accordo, con un'unica ecce
zione. Il Movimento nazionale ; 
somalo (Snm), che nel mag- ' 
gio 1991 ha proclamato l'indi- -
pendenza deH'ex-Somaliland 
britannico, non ha infatti sotto- ; 
scrino l'intesa. L'accordo' pre- -
vede tuttavia la nomina di una , 
delegazione - che prenderà ; 
contatto con il Movimento Na-, 
zionaleSomalo - • .;-"-• ;„,. 

L'annuncio ufficiale dell'ac
cordo raggiunto tra tutte le fa
zioni somale è stato dato ten 

mattina nel corso della ceri
monia di chiusura della confe- ' 
renza... 

Nella fasi conclusive della 
conferenza, presieduta - dal
l'ambasciatore Kouyate Lan- '; 
sanne, rappresentante speda- -, 
le del segretario generale del- " 
l'Onu in Somalia, erano pre
senti rappresentanti della Lega : 
araba, dei movimenti dei paesi ' 
non allineati. dell'Organizza- ;• 
zione per l'unità dell' Africa ' 
(Oua), del comitato pernia- ; 
nente del Como d'Africa per la • 

: Somali ^ ,.--.• , .-,J.™«-..̂ .', 
L'esito della conferenza ha ,-

: trovato un'immediata eco nel
la capitale somala. Ieri matti- ' 
na, dagli altoparlanti montati ì 
su alcune automobili è stata ' 
annunciata per oggi una mani-. 
festazione per festeggiare l'ac- ' 
cordo raggiunto ad Addis Abe- ; 

;ba. ^ - , .-.,^7...-..,.,.1--..-..^.i....-.•-
"• Cosi, la maggior parte dei •: 
l somali di Mogadiscio ha sapu- ' 
] to dell'accordo, di cui già i no
tiziari radiofonici della BBC, 
molto seguiti nella capitale so-

' mala, avevano informato bre
vemente. Tra oggi e domani, 
dovrebbero rientrare in Soma
lia tutti ì rappresentanti'delle 
fazioni che hanno partecipato 
alla conferenza. :. 

Il capitolo più spinoso del-, 
: l'accordo riguarda ovviamente . 
' il disarmo delle tazioini che si 
sono combattute sanguinosa
mente per anni. 

Entro tre mesi l'Unitaf-Uno-
. som dovrà risolvere tutti i pro
blemi della sicurezza in Soma
lia, da quelli riguardante il ecs-
sate-il-fuoco a quelli del disar
mo e dovrà essere costituito un 

' corpo di polizia, con il contri
buto dei vari paesi della coali
zione che già hanno comincia- '< 
to a fornire divise, armi, auto-

• mezzi e radio. Anche il contin- ' 
gente militare italiano sta con-
tirbuendo alla creazione della 
polizia somala, condizione in
dispensabile per porre fine al 
caos che regna in gran parte ' 
del paese. ... <•-.. 

Sta intanto per partire dalla 
. Somalia la piccola flotta italia-
. na che ha trasportato il contin
gente a Mogadiscio e svolto un 
ruolo di supporto nell'opera
zione. 

Spie dell'Est nei vertici Nato 

Nome in codice «Topazio» 
Per anni passò notizie W-
dall'altra parte del Muro 
tm BERLINO. Chi è «Topazio»? . 
La caccia è aperta, tra Bonn e -
Bruxelles, dopo che ieri il Pro- -
curatore federale Alexander ' 
von Stani ha confermato quel ' • 
che da mesi si mormorava: si, ' 
presso il comando generale .::'; 
della Nato, nella capitale bel- '-•' 
ga, i servizi segreti della ex Rdt -
erano riusciti a piazzare un Io- • 
ro uomo, o addirittura una rete 
di agenti, al massimo livello. '•• 
•Topazio», o il capo di «Topa- fi 
zio» se di rete si trattava, deve y 
aver passato per anni a Berlino , 
est, e quindi a Mosca, informa- .' 
zioni coperte dal massimo del • 
top secret, notizie cui aveva ac- ;' 
cesso una ristrettissima cer- -, 
chia di militari e di diplomatici: ' 
un numero di persone che si • 
può contare sulle dita di una '. 
sola mano per ognuna delle 16 " 
delegazioni dei paesi dell'ai- -
Icanza. 
" L'ipotesi di una infiltrazione 

di uno o più agenti orientali 
nei «piani alti» della Nato aveva , 
preso corpo già poco dopo l'u- t 
nificazione tedesca, quando "-
gli uomini dei servizi occiden- *• 
tali avevano avuto la possibili- \ 
tà di mettere il naso negli ar- ', 
chivi della Hauptoerwaltung J 
AufklOrung (UVA), la centrale ';: 
di spionaggio estemo della ex ;. 
Rdt che era stata agli ordini del 
mitico Markus Wolff. Qui gli ' 
specialisti occidentali (non so

lo tedeschi) avrebbero scoper
to documenti che conteneva
no molto più di quanto sareb
be stato da aspettarsi come ' 
frutto del lavoro di una «nor
male» rete di agenti. Insomma, 
la HVA (e quindi automatica
mente i servizi sovietici) ave
vano avuto a disposizione a 
Bruxelles, o forse a Mons, la se
de del comando militare della 
Nato, una «gola profonda» col
locata molto in alto. La cosa 
pare che abbia irritato non po
co gli americani, i quali, si di- -
ce. avrebbero attribuito ai te
deschi la responsabilità princi
pale della defaillance. Forse 
perché dai particolan trovati 
presso la HVA risulterebbe che -
«Topazio» era di casa proprio 
presso la missione tedesco-fe
derale. 1,: , . . i - i . - L 

Tutto comunque è nmasto 
avvolto nel massimo riserbo e 
ancora ieri un portavoce della 
Nato a Bruxelles ha nfiutato 
ogni commento alle dichiara
zioni di von Stani ricordando 
che l'alleanza «non commenta 
mai le questioni che riguarda
no la sicurezza». L'unica novità 
è l'ammissione dei Procurato
re federale, fatta ieri mattina 
davanti alle telecamere della 
rete privata «n-tv». È un segno 
che l'indagine è a buon punto 
e che «Topazio» sta per essere 
smascherato7 
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